
 

A.S. 2024/2025 
Circolare/Disposizione n. 180 

del 25/11/2024 
 

AGLI ALUNNI DELLE CLASSI 

5DIN, 5BB, 5AMT, 5BMT 

ALLE LORO FAMIGLIE 

AI LORO DOCENTI 

AI DOCENTI ACCOMPAGNATORI 

 
 

                             e p.c.:        AL PERSONALE ATA 

AL SITO WEB 

 

 

OGGETTO: Donatori nati – Dal sangue versato al sangue donato – 27 novembre 2024 

 

GIORNO: Mercoledì 27 novembre 2024 

MEZZO DI TRASPORTO: a piedi 

Classi: 5DIN, 5BB, 5AMT, 5BMT 

ORARIO: ritrovo alle ore 08:30 in piazza dei Signori a Treviso  

LUOGO: Piazzetta Aldo Moro – per 5DIN + 5BB Auditorium di Santa Caterina – per 5AMT + 5BMT Sala dei 

Trecento (visione in streaming) 

ACCOMPAGNATORI: proff. Cicchelli, Lo Sardo, Ciraulo, Malvuccio, Rosini, Bellati, Zumpano. 

COSTO: GRATUITO 

ORGANIZZATORE: prof.ssa Berletti 

 

Si comunica che il giorno 27 novembre 2024, gli studenti delle classi: 5DIN, 5BB, 5AMT e 5BMT, parteciperanno 

un’iniziativa di sensibilizzazione sui temi dell’antimafia, della solidarietà e della legalità promossa dall’Associazione 

della Polizia di Stato ‘Donatori Nati’.  

L'evento in oggetto, “Dal sangue versato al sangue donato”, si terrà tra piazzetta Aldo Moro, in cui alle ore 09:15 

avverrà lo svelamento della teca della Quarto Savona Quindici - l'auto di scorta del Giudice Falcone, e l'Auditorium 

di Santa Caterina, ove dalle ore 10:15 si svolgerà un incontro, con relatori e testimonianze tra le quali quella di 

Tina Montinaro, vedova del Capo Scorta scomparso a Capaci. Visto il numero esiguo di posti in Santa Caterina e 

la richiesta di tante scolaresche, le classi 5AMT e 5BMT, si recheranno per assistere in streaming all’evento al 

Palazzo dei Trecento, dove potranno ascoltare le testimonianze e intervenire. 

 

Al termine dell’evento, gli studenti saranno liberi di rientrare autonomamente a casa.  

L’attività è valida ai fini dell’Educazione Civica (3h).  

Il presente avviso andrà annotato nel RE. 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

prof.ssa Giuliana Milana 
(Firma sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 co. 2 della L. n. 39/1993) 


